
O Spirito Santo,
«dolce Ospite dell'anima»,

infondi in noi, ti supplichiamo,
i fulgidi raggi della tua luce,
che ci facciano comprendere

l'altissima e consolantissima verità
del tuo abitare in noi.

Fa' che siamo intimamente consapevoli
che ti abbiamo realmente presente.

Ma più ancora, facci sentire
la tua presenza durante l'orazione,

avendo noi la grazia
di pregare insieme con Te;

alle nostre preghiere,
purtroppo fredde e distratte,

congiungi i gemiti inenarrabili
della tua infinita carità.

O Divino Spirito, che abiti in noi,
svegliaci dal nostro torpore

e aiutaci ad apprezzare tanta grazia
e a corrispondervi.

Amen.

invocazione allo Spirito Santo

Beata Elena Guerra

«Mentre la folla gli faceva ressa attorno
per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando
presso il lago di Gennèsaret, vide due bar-
che accostate alla sponda. I pescatori erano
scesi e lavavano le reti. 

Salì in una barca, che era di Simone, e
lo pregò di scostarsi un poco da terra. 

Sedette e insegnava alle folle dalla barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a Si-

mone: “Prendi il largo e gettate le vostre
reti per la pesca”. Simone rispose: “Maestro,
abbiamo faticato tutta la notte e non ab-
biamo preso nulla; ma sulla tua parola get-
terò le reti”. 

Fecero così e presero una quantità enorme
di pesci e le loro reti quasi si rompevano». 

Dalla SaCra SCrittura

Che cosa ha permesso a Simone di “prendere
il largo”, obbedendo all’invito di Gesù?

Sicuramente la fede nel Maestro alimentata
dall’ascolto della sua Parola. Seppur preso dalle
faccende quotidiane Pietro ha saputo dare spa-
zio e tempo alla presenza di Gesù, entrando in
intima relazione con Lui.

La fede è un movimento di fiducia e abban-
dono, attraverso il quale rinunciamo a far affi-
damento sui nostri pensieri e sulle nostre forze
per rimetterci alle parole e alla potenza del
Signore. 

Questo abbandono esige un sacrificio dello
spirito e di tutto il nostro essere, un atto difficile
di umiltà per rimetterci con sempre maggiore
disponibilità alle esigenze dell’amore divino e
quanto più è forte la nostra fede tanto maggiori
sono le meraviglie di cui siamo testimoni.

Come ci insegna il beato Alberione è neces-
saria la perseveranza, perché anche in noi non
si raffreddi l’amore di fronte alle fatiche, alle
delusioni, alle tentazioni.

Dio è un punto fermo, non per adagiarci ma
per  spingerci ad andare sempre oltre. 

Che cosa significa per me “prendere il largo
e gettare le reti”? Nell’intimità della mia rela-
zione con il Signore, nell’ascolto della sua Parola,
nella preghiera, nell’accoglienza delle persone
che mi stanno accanto (famigliari, sorelle, colle-
ghi, fratelli nella fede…), nel servizio gratuito
sempre più modellato sull’esempio di Gesù?

Pregando chiediamo a Maria, che nella sua
vita ha sempre creduto al compimento della
Parola di Dio ed ora è Regina degli Apostoli e
di tutti i Santi, di ottenerci di essere completa-
mente disponibili all’azione santificatrice dello
Spirito. fino all’incontro definitivo con Cristo.

Dal Fondatore

Nel nome del Padre e del Figlio
e dello Spirito Santo

Credo mio Dio...

Lc 5,1-6

«Le condizioni della preghiera sono tre:
umiltà, fede, perseveranza. Ma una è ve-
ramente condizione e due sono piuttosto
manifestazioni: la perseveranza con cui
stanno umiltà e fede.

Occorre pregare, pregare, pregare. 
Se la preghiera è ottima tanto meglio, ma

intanto sebbene incontriamo tentazioni, vi sia
sostanzialmente. E chi persevera ottiene, ...

Perseverare significa ogni giorno le prati-
che quotidiane, tra le quali l’esame metodico,
fedele, fervoroso e la visita; ogni settimana
le settimanali (soprattutto la confessione); …
e durante ogni tempo: giaculatorie e giacu-
latorie devote!

…Chi prega si salva, sebbene la sua pre-
ghiera non sia perfetta, purché in nome di
Gesù Cristo venga fatta».

(1937, SP, a, cf CISP, 100) (1937 Pr, in, 122)

Considerazioni



Questa è la nostra vocazione di Annunziatine:
contemplata aliis tradere. La migliore motiva-
zione per decidersi a comunicare il Vangelo è
contemplarlo con amore, è sostare sulle sue
pagine e leggerlo con il cuore. Se lo accostiamo
in questo modo, la sua bellezza ci stupisce,
torna ogni volta ad affascinarci. Perciò è
urgente recuperare uno spirito contemplativo,
che ci permetta di riscoprire ogni giorno che
siamo depositarie di un bene che umanizza,
che aiuta a condurre una vita nuova.

Tutta la vita di Gesù, il suo modo di trattare
i poveri, i suoi gesti, la sua coerenza, la sua
generosità quotidiana e semplice, infine la
sua dedizione totale,… tutto è prezioso e
parla alla nostra vita personale: «Colui che,
senza conoscerlo, voi adorate, io ve lo an-
nuncio» (At 17,23).

A volte perdiamo l’entusiasmo per l’an-
nuncio nei nostri apostolati dimenticando
che il Vangelo risponde alle necessità più
profonde delle persone, perché siamo state
chiamate a quello che il Vangelo ci propone:
l’amicizia con Gesù e l’amore fraterno…

Abbiamo a disposizione un tesoro di vita e
di amore che non può ingannare, il messaggio
che non può manipolare né illudere. È una ri-
sposta che scende nel più profondo dell’essere
umano e che può sostenerlo ed elevarlo. È la
verità che non passa di moda perché è in
grado di penetrare là dove nient’altro può ar-
rivare. La nostra tristezza infinita si cura
soltanto con un infinito amore. Tale convinzione,
tuttavia, si sostiene con l’esperienza personale
di una vita di preghiera costante. Sappiamo
bene che la vita con Gesù diventa molto più
piena se siamo donne di preghiera, e che con

O Maria, Regina degli angeli tutti,
piena di grazia, concepita senza macchia,

benedetta tra le creature,
tabernacolo vivente di Dio,

ricordo il doloroso e solenne istante
in cui il moribondo Gesù dalla croce

ti donò per figlio Giovanni
e in lui tutti gli uomini

e specialmente tutti gli apostoli.
Quale tenerissima carità inondò

in quel momento il tuo cuore
per le anime consacrate all’apostolato,

alla sequela della croce, all’amore di Gesù.
Per i dolori ineffabili tuoi e del tuo divin Figlio,

per il tuo cuore di madre, o Maria,
accresci la gloriosa schiera degli apostoli,
dei missionari, dei sacerdoti, delle vergini.

Risplenda in essi la sanità della vita,
l’integrità dei costumi, la soda pietà,

l’umiltà più profonda, la fede più ferma,
la carità più ardente.

Siano tutti santi,
sale purificante della terra e luce del mondo. istituto Maria Santissima annunziata

Coroncina alla regina degli apostoli

Beato G. Alberione

NOVEMBrE 2021la Parola pregata

Con Maria contempliamo i Misteri della Gloria.
Deponiamo nel suo cuore la nostra sentita
preghiera, perché interceda sante vocazioni per
il nostro Istituto e per tutta la Famiglia Paolina.

Preghiera
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Preghiamo insieme 
per le vocazioni

Ngono Atangana Généviève, imsa
L’Annunziatina donna di preghiera nel cuore del mondo

Lui è più facile trovare/dare senso ad ogni cosa.
La vera Annunziatina, che non smette mai di
essere discepola, sa che Gesù cammina con lei,
parla con lei, respira con lei, lavora con lei:
sente Gesù vivo!


